
 

 

 

 

 

 

La sezione di alpinismo escursionistico del GS Marinelli, nell’ambito delle attività promozionali e 

ricreative della FIE (Federazione Italiana Escursionismo) organizza per la giornata di: 
 

Giovedì 15 febbraio 2024 

Escursione a: Monte Guglielmo da Croce di Marone 
Alla Croce di Marone si arriva percorrendo la SP 32 per Zone, prima 

di raggiungere il centro abitato, sulla destra si seguono le indicazioni 

per Rifugio Croce di Marone, La strada è stretta ma asfaltata e nei 

pressi dell’omonimo Rifugio c’è possibilità di parcheggio. 

Il Rifugio Croce di Marone (m 1164), da cui parte l’itinerario, è 

posto sullo spartiacque tra la Val Trompia e il Lago di Iseo. In questo 

luogo il 9 novembre 1943, avvenne il primo scontro in terra 

bresciana fra Partigiani e Nazifascisti, a ricordo di questo evento , 

poco distante dal rifugio è stato eretto un piccolo monumento. 

Si parte seguendo l’ampia mulattiera 317 del Sebino, inizialmente 

pianeggiante, che costeggia il “Dos dell’Asen”. Superato il dosso la 

strada prosegue in leggera discesa supera il fondo di una valletta e 

risale per raggiungere il Dosso della Tensone (m 1230). 

Proseguendo la strada torna a scendere, attraversa un fitto bosco per 

uscire all’aperto nei pascoli di Pra di Latte e di Malga Colonno 

Nuovo luogo ideale per una prima sosta. 

Continuando lungo la stradina, si incrocia il sentiero 316 che 

imboccato a sinistra sale il ripido prato al centro della valle, intervallando tratti di bosco tra faggi e noccioli e tratti 

prativi, superata una vasca d’acqua si arriva a Malga Costarica (m 1419) posta in un’ampia zona di pascolo, 

Da Malga Costarica, due sono le vie per raggiungere la vetta superando altri 528 m di dislivello. 

La via più breve ma più ripida è quella di proseguire sullo stesso sentiero 318 che sale l’erto pendio erboso tra tracce 

di sentiero, fino a raggiungere la cima della Corna Tiragna (m 1857), proseguendo sulla comoda e panoramica 

cresta verso nord si arriva sulla cima del Monte Guglielmo (m 1948). 

L’alternativa, un po' più lunga ma che ovviamente riduce la pendenza media è il sentiero 318 che sale da Caregno di 

Val Trompia; si raggiunge seguendo a destra la strada agrosilvopastorale che in leggera pendenza attraversa la valle 

del Fosso di Colonno e si innesta sul 318 a Malga Stalletti Bassi (m 1542) in un pascolo solitamente ammantato da 

fioriture di crochi quando si scioglie la neve. Si prosegue in salita lungo la strada fino alla Malga Stalletti Alti 

(m1690) dove termina il sentiero 318 e ci si inserisce sul 325 che sale da Pezzoro passando per il Rifugio CAI 

Valtrompia , ora seguendo quest’ultimo saliamo per tracce lungo i prati fino sotto la salita finale dove piega a dx e 

con un lungo traverso prima e un ultimo strappo poi raggiungiamo la cima del Monte Guglielmo (m 1948 Castel 

Bertino) sopra la quale è adagiato il monumento al Redentore e una statua a Paolo VI. Grande il panorama dagli 

Appennini al Monte Rosa, l’Adamello, le Orobie e il 

lago di Iseo. 

Ritorno: Ci si rimette quindi in cammino seguendo il 

sentiero 3V che scende verso il Rifugio Almici dove se 

apertp ne approfitteremo per degustare un buon caffè. 

La discesa verso la Croce di Marone purtroppo si svolge 

in gran parte su strada cementata e questa non è mai una 

bella cosa per le articolazioni. Il panorama è però 

spettacolare ed è possibile ammirare il Lago d’Iseo in 

tutto il suo splendore. 

Dopo aver percorso una serie di tornanti si raggiunge la 

Malga Guglielmo di Sopra (m 1750) Sempre su strada 

si procede verso la malga successiva transitando in un 

ambiente oggi particolarmente selvaggio e rilassante. In 

vista nei pressi della Malga Guglielmo di Sotto (m 

1575) si puo abbandonare la carrareccia principale per 

Da: Croce di Marone (m.1166) 
↕ Colonno Nuovo (m 1152) 
↑ Cascina Costarica (m.1429) 
↑ Staletti Bassi (m 1542) e Alti (m 1690) 
↑ Monte Guglielmo (m 1957) 
Ritorno: ↓ Rifugio Almici (m 1860) 
↓ M.ga Guglielmo di Sopra (m 1744) 
↓ M.ga Guglielmo di Sotto (m 1575) 
↓ Rifugio Malpensata (m 1348)  
↓ Croce di Marone  
Dislivello totale: m.1020 Lungh. Km 13,3 
Tempi indicativi: Intero giro 6 ore circa  
Difficolta: E (escursionistico) 
Ritrovo: ore 7:00 via Sottocorna  

Fioritura di Crocus tra le Malghe Stalletti alta e bassa 



proseguire seguendo il sentiero 3V che taglia alcuni 

tornanti. le indicazioni sono molto chiare e basta seguire 

la traccia parallela al muretto che delimita la malga 

stessa. 

Il sentiero consente di perdere rapidamente quota 

raggiungendo il bosco sottostante. Non vi sono passaggi 

esposti ma è richiesta attenzione in alcuni tratti che 

potrebbero risultare scivolosi in caso di pioggia.  

Dopo una ventina di minuti di cammino il percorso si 

congiunge nuovamente con la carrabile in prossimità del 

Rifugio Malpensata (m 1340). Proseguendo è possibile 

ancora con il sentiero 3V tagliare l’ultimo lungo 

tornante e raggiungere in breve il nostro parcheggio alla 

Croce di Marone.   

 

Si applica l’assicurazione personale per 

tesserati FIE. Mentre per i non tesserati 

è obbligatoria la copertura assicurativa  

con la polizza infortuni giornaliera.  

Dal costo di: € 2,00 a persona 

Programma in breve: 

Ore 7:00 Ritrovo e partenza da Via Sottocorna       

Ore 8:30 Previsto arrivo a Croce di Marone 

Rientro previsto per metà pomeriggio  

Informazioni: Sandro N.  tel. 349·4202489 

                         Armando   tel. 339·8964508 

Malga Stalletti Bassa 


